Modifiche alla L.654 del 1975, modificata dal d.l. 122 del 1993, dalla L.205 del 1993 e dalla L.
85 del 2006.
Approvato alla Camera il 19 Settembre 2013

(le parti sottolineate verrebbero introdotte con quest’ultima proposta di legge; le parti non
sottolineate appartengono alla L. 654 e successive modificazioni)

Misure urgenti in materia di discriminazione razziale, etnica e religiosa, ovvero
fondata sull’omofobia o sulla trans fobia

Art.1

1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, anche ai fini dell'attuazione della
disposizione dell'articolo 4 della convenzione, €' punito:
a) con la reclusione fino ad un anno e sei mesi o con la multa fino a 6.000 euro chi
propaganda idee fondate sulla superiorita’ o sull'odio razziale o etnico, ovvero istiga a
commettere o commette atti di discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi o fondati sull’'omofobia o sulla trans fobia;
b) con la reclusione da sei mesi a quattro anni chi, in qualsiasi modo, ((istiga)) a commettere
o commette violenza o atti di provocazione alla violenza per motivi razziali, etnici,

nazionali o religiosi o fondati sull’'omofobia o sulla trans fobia;

2. (COMMA SOPPRESSO DALLA L. 25 GIUGNO 1993, N. 205 CHE HA CONVERTITO IL D.L.
26 APRILE 1993, N. 122).

3. E' vietata ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente tra i propri scopi
l'incitamento alla discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi o fondati sull’omofobia o sulla tran-sfobia. Chi partecipa a tali organizzazioni,
associazioni, movimenti o gruppi, o presta assistenza alla loro attivita', e' punito, per il solo
fatto della partecipazione o dell'assistenza, con la reclusione da sei mesi a quattro anni. Coloro
che promuovono o dirigono tali organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi sono puniti,
per cio' solo, con la reclusione da uno a sei anni. (1)

3-bis. Ai sensi della presente legge, non costituiscono discriminazione, né istigazione alla
discriminazione, la libera espressione e manifestazione di convincimenti od opinioni
riconducibili al pluralismo delle idee, purché non istighino all’odio o alla violenza, né le
condotte conformi al diritto vigente ovvero anche se assunte all'interno di organizza-zioni che
svolgono attivita di natura politica, sindacale, culturale, sanitaria, di istruzione ovvero di
religione o di culto, relative all’at-tuazione dei principi e dei valori di rilevanza costituzionale

che connotano tali organizza-zioni

Art. 2

1. Ai fini della verifica dell’applicazione della presente legge e della progettazione e della
realizzazione di politiche di contrasto della discriminazione e della violenza di matrice
xenofoba, antisemita, omofobica e transfobica e del monitoraggio delle politiche di
prevenzione, I'Istituto nazionale di statistica, nell’'ambito delle proprie risorse e competenze
istituzionali, assicura lo svolgimento di una rilevazione statistica sulle discriminazioni e sulla



violenza che ne misuri le caratteristiche fondamentali e individui i soggetti piu esposti al
rischio con cadenza almeno quadriennale. (Statistiche sulle discriminazioni e sulla violenza)

Art. 3.

Circostanza aggravante:

1. Per i reati punibili con pena diversa da quella dell'ergastolo commessi per finalita' di
discriminazione o di odio etnico, nazionale, razziale, religioso o fondati sull’omofobia o
transfobia, ovvero al fine di agevolare I'attivita’ di associazioni, movimenti o gruppi che
hanno trai loro scopi le medesime finalita', 1a pena e' aumentata da un terzo alla meta'.

2. Le circostanze attenuanti, diverse da quella prevista dall'articolo 98 del codice penale,
concorrenti con l'aggravante di cui al comma 1, non possono essere ritenute equivalenti o

prevalenti rispetto a questa e le diminuzioni di pena si operano sulla quantita’ di pena
risultante dall'aumento conseguente alla predetta aggravante.



